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Palermo, 24 novembre 2004  
Questa mattina, durante l’assemblea straordinaria dei dipendenti regionali 
dell’Assessorato alla famiglia, il Cobas/Codir ha occupato i locali dell’Aran 
Sicilia, ospitati al 13° piano dello stesso assessorato. 
Con questa iniziativa di protesta, il Cobas/Codir manifesta l’assoluta 
indisponibilità dei lavoratori regionali e degli enti non economici ad 
aspettare oltre il rinnovo contrattuale giuridico ed economico scaduto 
ben 35 mesi fa. 
L’occupazione dell’Aran Sicilia sarà permanente finché non sarà firmata 
almeno la parte economica del contratto con importi dignitosi che consentano 
il reale recupero dell’aumento del costo della vita.  
Lunedì 15 novembre scorso, infatti, il governatore Cuffaro ha nuovamente 
bloccato le trattative:  
1) adducendo dubbie ed inaccettabili motivazioni relative alla necessità di un 
controllo contabile preventivo da parte della Corte dei Conti (solo sui contratti 
di lavoro) in realtà non previsto dalla stessa legge 10 del 2000;  
2) smentendo l’utilità e delegittimando l’autorità dell’Aran. 
Il Cobas/Codir ha comunicato che l’occupazione dell’Aran sarà permanente  
fino a quando il governatore non manterrà gli impegni assunti pubblicamente 
disponendo l’erogazione degli aumenti contrattuali entro l’anno.  
Al fine di rendere più efficace ed incisiva l’iniziativa di lotta intrapresa dal 
Cobas/Codir a difesa del rispetto dei diritti dei lavoratori, si invita il personale 
di tutte le sedi centrali e periferiche della Regione siciliana e degli enti 
non economici ad astenersi da ogni attività lavorativa riunendosi in 
assemblea permanente e producendo documenti di adesione alla protesta da 
inviare al governo ed agli organi di stampa. 
Intanto il direttivo generale del Cobas/Codir ha deliberato l’adesione allo 
sciopero generale del pubblico impiego del 30 novembre prossimo nel 
caso in cui il governo regionale non consenta immediatamente la 
definizione della vertenza. 
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